LA STORIA SIA CON NOI
Il meno è fatto . Il Toro batte il Sassuolo a Modena e stacca il biglietto per la finale contro le rondinelle del Brescia  . Pertanto , il meno è fatto.

I granata hanno interpretato una partita perfetta, al di là di un  risultato finale già obbligatorio prima del fischio d’inizio .

“Anima e core” , senza troppi timori reverenziali o sterili tatticismi , sono stati i veri ingredienti per questa vittoria . Pronti via e Scaglia mette in rete una sponda di cuore più che di petto di Rolandone (altro che Rolandinho) Bianchi .

Una gioia immensa per la nostra ala granata al suo secondo centro stagionale e per di più sempre contro il Sassuolo . 
Il nome Gigi sembra essere la firma di chi studia da predestinato : le circostanze non lo permettono ma ,pensando che gli omonimi Meroni e Lentini  giocavano nel suo stesso ruolo…  Comunque ,ad oggi il meno è fatto .
Martinetti (Petrachi prendere nota  , grazie ) prova a strozzare in gola l’urlo della Maratona per l’occasione trasferitasi in toto allo stadio Braglia . 

La partita riprende la piega giusta per il Toro quando la premiata ditta Scaglia-Bianchi confeziona il secondo goal invertendosi i ruoli : cross di Gigi per la testa del capitano e tanti saluti a Pioli , Zampagna e chi per essi .

Due a uno per i granata , il più non è ancora fatto . Poi tanta sofferenza , pane quotidiano per i tifosi granata sugli spalti o davanti alla tv , fino al fischio finale di Orsato .

Colantuono è il più lesto a scattare sotto la curva dei quattromila tifosi granata che si coccolano Bianchi e si gongolano con Morello , Loria e tutti gli altri eroi di giornata, pardon di nottata . Tanta roba ma , purtroppo il meno è fatto .

Mercoledì sera all’Olimpico di Torino ci sarà il Brescia .
La squadra di Iachini ha conquistato la finale giocando sotto ritmo,(supponenza o scarsa condizione atletica ?) vincendo fuori e perdendo in casa : solo la miglior  posizione in classifica rispetto al Cittadella ha fatto la differenza . Il Toro invece non ha perso nelle due partite di semifinale e ha eliminato un Sassuolo che per lunghi tratti di campionato ha toccato con mano la possibilità di promozione diretta .
Si parte alla pari , sul campo. Sugli spalti non ci sarà storia : vuoi mettere venticinquemila tori contro mille rondinelle ?

Il meno è fatto ma, guardandoci alle spalle sembra proprio il contrario. In fondo è nella natura del Torino dover essere per forza straordinario per rimanere normale .

La storia siamo noi, la Storia sia con noi .
Forza ragazzi !

